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17:00     Musica nel Parco  Animazione musicale per i più piccoli 

Solennità di S. Egidio Abate 

20:30     Santa Messa 

16:00     Santa Messa   con Unzione degli Infermi 

17:00     Musica nel Parco  Impariamo a suonare la chitarra! 

Natività di Maria 

20:45     Processione con la statua della Madonna 

18:30     Santa Messa   per le famiglie nel parco 

19:00     CENINSIEME   Su prenotazione 

09:00 – 11:00 – 18:30       Santa Messa 

19:00     CENINSIEME   Su prenotazione 

Durante la serata si esibiranno gli allievi di Musica Insieme di S. Egidio 

15:30     Prima Confessione dei ragazzi 

Festa della Parrocchia 

1-13 Settembre 2020 
 





 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31 AGOSTO 1 SETTEMBRE 
     SS. GIUSEPPE D’ARIMATEA 

E NICODEMO 

 
SANT’EGIDIO 

Santi Giuseppe d’Arimatea e 
Nicodemo, che raccolsero il 
corpo di Gesù sotto la croce, lo 
avvolsero nella sindone e lo 
deposero nel sepolcro. 
Giuseppe, discepolo del 
Signore, aspettava il regno di 
Dio; Nicodemo, era andato di 
notte da Gesù per interrogarlo 
sulla sua missione e, davanti ai 
sommi sacerdoti e ai Farisei, 
difese la sua causa. 

Nato da nobile famiglia in 
Atene fuggì per recarsi in 
Francia, ritirandosi in un 
luogo deserto per attendere 
con più fervore al servizio di 
Dio. 
Dal re dei Goti ottenne in 
dono un monastero e lì 
accorse un gran numero di 
giovani desiderosi di vivere 
sotto la sua guida. 
 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, 

a offrire i vostri corpi come sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il 

vostro culto spirituale. 

Non conformatevi a questo mondo, ma 
lasciatevi trasformare rinnovando il vostro 

modo di pensare, per poter discernere la 

volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito 
e perfetto. 
 

Parola di Dio 

XXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Ger 20,7-9 
2° Lettura: Rm 12,1-2 
Vangelo: Mt 16,21-27 

I due primi versetti del capitolo 12 della lettera ai Romani costituiscono, per il loro contenuto e forma, la migliore 

presentazione della morale cristiana. La morale è la maniera di vivere da cristiani nel mondo. Vivere da cristiani vuol 

dire offrirsi a Dio. Non si tratta più di offrire a Dio vittime animali, estranee a noi. Gesù si è donato totalmente al 

Padre; il cristiano deve imitarlo, offrendo a Dio il proprio corpo, cioè tutto sé stesso. Questa offerta sacrificale 

dell’uomo libero è la sola che piace a Dio, che gli è gradita. È il culto spirituale, cioè nello Spirito Santo e in Gesù-verità 

(Gv 4,23). 

Il vero culto spirituale, cioè nello Spirito Santo, consiste nell’essere cristiani nel mondo, nell’agire da cristiani nel 

mondo e quindi nel non conformarsi alla mentalità di questo secolo, nell’impegnarsi da cristiani nel mondo. Vivere da 

cristiani vuol dire trasformarsi continuamente rinnovando la propria mentalità: “Eccelsia semper renovanda”, cioè la 

Chiesa deve sempre convertirsi. 

Vivere da cristiani vuol dire discernere e compiere la volontà di Dio, lasciandosi guidare dallo Spirito (Rm 8). 

 


